Segretariato dello Stato Vaticano

Il Vaticano dà precedente ai cattolici di inserire il chip
Il Vaticano stabilisce il controllo totale sui funzionari ecclesiastici entro proprio stato dal 1 gennaio 2013. Si tratta di un microchip con il numero 666. 

La Chiesa ortodossa greca ha esaminato il sistema elettronico, in base a quale codice vengono mantenuti i dati personali dell’uomo. I risultati hanno mostrato che il codice è numero di bestia apocalittica. È inaccettabile che i dati personali di un cristiano siano tenuti sotto il numero 666. 

Che cosa realmente presenta la tendenza globale dell’inserimento del chip?

Chip serve come registro elettronico dei dati personali, che è associato con un Registro statale (globale) unificato. È una concentrazione di tutti i dati su una persona in un sistema elettronico. (In Ucraina è già un Registro nazionale unificato introdotto dal 6 dicembre 2012.) Avviene la totale dipendenza degli individui e di tutte le istituzioni statali dal proprietario del Registro. Il proprietario può fare vari rapporti, dei quali coloro che indossano il chip non sanno nulla, per esempio: privarlo della proprietà, del risparmio, del titolo, persino dei bambini, interdire, fare di un innocente il delinquente, di un sano il malato di mente. Da nessuna parte l’uomo potrà appellarsi e nulla potrà dimostrare. L’introduzione dei chip introduce una moderna schiavitù totale.

Il precedente dello Stato Vaticano è, in sostanza, un tradimento visibile di Cristo e del Vangelo e la sottomissione pubblica al potere dell’anticristo.

Il 1 maggio 2011 il Vaticano con il gesto di beatificazione di Giovanni Paolo II ha ufficialmente accolto lo spirito di Assisi –  lo spirito dell’anticristo. Con questo ha espulso lo Spirito Santo dalla Chiesa Cattolica ed ha escluso la sua struttura ufficiale dal Corpo Mistico di Cristo.

Il 1 gennaio 2013 il Vaticano compie un altro gesto di confermazione del sistema anticristico. Il Vaticano non testimonia Cristo, non richiama i credenti a rimanere fedeli a Dio e alle Sue leggi, ma prepara la strada della sottomissione di massa all’anticristo. Questa strada di tradimento con il microchip 666 sul corpo provocherà malattie e terminerà nel lago di fuoco (cfr. Ap. 14, 9-13).

In questo momento storico dell’umanità il Vaticano tace sui crimini che gridano verso il cielo. Tace sull’attuazione della riduzione, cioè l’autogenocidio dell’umanità. Tace sulla legalizzazione di gender-gay ideologia che distrugge l’essenza del cristianesimo. Tace sui furti pirateschi dei bambini con il sistema della giustizia minorile, mentre si tratta dei crimini più gravi contro i bambini, i crimini contro l’umanità.

Questi crimini insieme all’introduzione di chip a tutti i cittadini degli Stati Uniti vengono promossi dal presidente americano Obama. Benedetto XVI invece di fargli il rimprovero pubblico lo congratula con la sua rielezione. La resistenza all’impianto di chip negli Stati Uniti è stata paralizzata in modo malvagio dal gesto del Vaticano come se si trattasse della questione di un semplice ammodernamento tecnico o di sicurezza.

Cattolici tiepidi approveranno questo precedente che sarà considerato come “la fedeltà e l’obbedienza al Santo Padre”. Dopo seguiranno le lettere pastorali con il contenuto di tipo “Non abbiate paura dei chip”. In modo unilaterale ed intenzionalmente accerteranno che si tratta di una questione puramente tecnica o di sanità.

I cittadini degli Stati Uniti ricevono i chip nella mano o sulla fronte. Entro il 23 marzo 2013 tutti americani sono tenuti a ricevere il chip. Chiediamo: è valido l’avvertimento di Dio riguardo all’impianto di un chip con il numero 666 nella mano o sulla fronte? La risposta è chiara: è valido!

Pertanto, in conformità con la Parola di Dio, con tutta la Tradizione apostolica e cristiana, con l’autorità di Dio Uno e Trino, Padre, Figlio e Spirito Santo, il Patriarcato Cattolico Bizantino dichiara: con l’accettazione dell’impianto dei chip il Vaticano ha compiuto il seguente gesto del tradimento di Cristo e del Suo Vangelo. A causa del tradimento del Vangelo, dal 1 maggio 2011, Benedetto XVI e tutti coloro che sono uniti a lui nell’accettare lo spirito di Assisi – lo spirito dell’anticristo – sono sotto l’anatema di Dio secondo Galati 1, 8-9. Ogni vescovo e sacerdote è tenuto a non ricordare più il nome di Benedetto XVI durante la Divina Liturgia. Il sacerdote che lo ricorda, mostra pubblicamente l’unità con lo spirito di Assisi e la subordinazione all’anticristo il cui nome è 666. Pertanto, tale vescovo o sacerdote rimane sotto l’anatema di Dio e la Liturgia celebrata da lui e i Sacramenti amministrati da lui non sono validi.
L’attuale Vaticano, approvando le eresie, accogliendo lo spirito di Assisi e chip, conduce i cattolici ingannati senza alcuna resistenza alla dannazione eterna nel lago di fuoco (cfr. Ap. 14, 9-13; 19, 20). “Se non vi convertite, perirete tutti” (Lc. 13, 3).
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Le copie:

- al Congresso degli Stati Uniti e ai governatori
- ai capi degli stati del mondo
- ai membri del Parlamento europeo
- ai rappresentanti delle Chiese cristiane
- ai mass media
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